
A "DREA N ICOLA ·srG 

il campanile 
della Chiesa Metropolitana 
Appunti di storia dall'A rchivio Capitolare 

L
a prossima ricorr nza cie l 150° anni vc.: r­
ario dalla fusione ciel concerto cl i ·,11n­

pé1 ne della Chiesa Metropoli tana cl i Go­
rizia (.1864-2014 ). si è rivelata l'occa ione 

propizia per ricerca re alcuni clocumenri che pos­
~ano fare un po · cli lu e ·ulla p rincipa le torre 
ca mpanaria della cittù cli Gorizia. cl i cui inora 
po o o nulla si è critt . Il presente contributo, 
lungi eia voler e sere esaustivo, desidera presen­
ta re solamente al uni punti cli ricerca che po -
sa no co tituirc un r iferimento ·icuro per uno 
stud io che i au ·pica in fu turo ben p iù appro­
fondi r . 

Il concerto di campane 

L';1nni c rsa rio che tra pochi mesi festegge­
ra nno le.: ca m pane.: cld duomo goriziano è part i­
colarmente significati vo. in quanto si traila cli 
uno dei pochissimi conn:rri cli c;1mIx Inc dell'Ar­
cidiocc:si intc.:ra ,rn.:nt c.: ri sparm ia to dalle requisi­
zioni hellichc.: e che.: si p rt:senta oggi nella sua 
com plc.:tezza. 

150 anni rapprt:sentano . in ogni caso, una 
piccola pane.: della storia c.lellc c: Impane della cat­
tcclrak , sto ri a che inizia mo lti secoli prima t: cht· 
qualcli c ca na ri trcl\·:11:1 ci f:1 almeno intuire. 

I ):ti documenti consultal i t: st:110 possil>ik ri­
sal ire sino :ti 2 1 novc1nhrL· 1670. quando <_;ian­
hatisl :1 Rod i ·t10 L' _lo. Paulo \l:t n inc.:ll i <.:seguono 
alcune 1n:1nutL'ni' ioni :tlk· c: 11 np:Inc.: che sa ppiamo 

Il cjampanili da la Glèsja 1l1etropolitana 
Notis di storia dal Archiv Capitolar 

Il a 1111pm1 i lt · tld 1)110 1110 clo/10 la ricus1111 : io11L'. 

:\ t\G . lll:111 p.1rrrn:d11:1l1 . Duomo di Gonzi:1. f. l l 9 1H- 19TI. 

essere g,a tre: '" cba111pmw pic11/r( . ··cl:w111pa11a 
111eca11d· e "cba111pt11w gm11dd'1

• Il 16 aprile 

J 7 l 7 il fondito re r-rancesco Franchi firma una 
nota di spesa per una nuova c1m1x 111a2• mentre 
nd novembre 1839 il fonditore cli campane An­
drea Oominco effettua alcune riparazioni "alla 
ca111pww 11u1_~iore ed alla terzr.( -1_ 

O ltre alle tn.:· campane gi:ì cit:1te. alb vigilia 

della fusione del nuovo concerto e.Id 186-i, si sa 

con certezza che la torre campanaria L'ra g i:'1 do­
tata di ben quattro bronzi . Infatti , la decisione di 
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giungere ad un nuo, o concerto fu denata, come 
spesso accade, dalla ronura di una campana: 
--La spezzatura della campcm a maggiore di que­
sta 11ostra \1etropolitcma ricbiede un sollecito 
proVL ed i mento ed è quindi necessario di rifon­
dere oltre la :,1;ezzata ancbe le altre tre campane 
onde o/tenere u11 ar111011ioso concerto"'. Quanro 
campane. dunque, che sarebbero state comple­
tamente rifuse nel 1864 , grazie ad un comitato 
sorto per rocca ·ione, della cui esistenza è testi­
mone una notificazione a stampa del 10 dicem­

bre. nella quale vengono rendicontate tulle le 
spese effettuate·. Contribuirono all 'acquisto S.A. 
il Principe Arei\ e -covo. i Canonici della .Metro­
politana il Clero secolare e delle comunità reli­
gio ·e e i fedeli della parrocchia della Chie. a Me­
tropolitana di ant'Ignazio. Piazzulla e San Rocco 
oltre al Comune di Gorizia. 

i può ritenere che l'inaugurazione del 
nuovo conceI10 sia avvenlll.a nel dicembre 1864 , 
in quanto in una nota di spesa ciel 7 dicembre 

----------------------

viene anno tat::i una somma da desti nare "a Stu­
de11ipei lirifa tti i11 Castello in occasione della be-
11ediz io11e delle ca n1pa 11e·· (Il 15 k. 15>6. 

Purtroppo non è stato possibi le reperire la 
corrispondenza tra il Comitato e la Fonderia di 
campane G.B. Broili e Seb. Broili , che arebbe 
stata molto interessante anche per la scelta delle 
dimensioni delle campane, delle note, iscri zioni 
e raffigurazioni. 

Ci è cli ausilio , in q ue to caso, un inventa­
rio- del l 930 che pre enra una buona cataloga­
zione delle campane che si riporta integra lmente 
cli seguito . 

Campanone. I ~cri zio ne: Laudo Deum Ve­
rum, Plebem voco, Congrego Clerum, Defun­
ctos ploro. Pestem fugo, Festa decoro. Raffigu­
razioni : S . Ilario e Taziano , Mado nna e Croce­
fi o (diametro 148 ½ m , altezza 124 cm , p o 
2360 kg). 

Campana grande. Iscri zio ne: Ab omni pec­
ca to et a mala mo rte libera nos Domine. Raffi­
gurazioni : S. Ermagora e Fortunato , ivl adonna 
Assunta, SS. Sacramento (diametro 130 cm, al­
tezza 108 cm , peso 1350 kg). 

Campana media. Iscri zio ne: In ho no rem 
Petri et Pauli . Soli Deo ho norem et g lo riam. Raf­
figurazioni: S. Pietro e Paolo , S. Antonio , Imma­
colata, Crocefisso, S. Caterina (diametro l 14 cm, 
altezza 95 cm , peso 880 kg). 

Campana piccola. Iscri zione: In ho norem S. 
Josef e S. Viti . Raffigurazion i: S. G iuseppe, Ma­
donna, S. Hocco, Ss. Trinità (diametro 102 cm, al­
t zza 85 cm , peso 550 kg). 

Campana d'agonia. Iscri zio ne: Mc fudit h an 
Ludvig Goritiae 1807. Raffigura zio ni : Crocefisso, 
!Vladonna ( diametro 54 cm. altezza 62 cm , peso 
90 kg). 

Campana sopra cappella gotica. Jscri zione 
Opus Petri Franch I 763. Raffigurazio ni : Croce­
fisso, Madonna, S. Lo renzo (c.li amc:tro 40 cm , al­
tezza 40 cm, peso 60 kg). 

Questa e la situazio ne: dc.:! I 930. ·na num a 
cata logazione sad necc:ssari:1 pc-r d e;: tc;nninarc la 
situazione attuale, in qu,11110 o~gi permangono 
sul campanile le tre c Imp:rn · 111:1ggiori elci con-
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certo ciel 1864, mentre la più piccola è stata rifusa 
nel 1992 dalla elitra "Capanni ". 

L'orologio 

La prima not1z1a relativa all 'orologio della 
Chiesa Cattedrale è del 17 marzo 1803, quando 
il Cap itolo della Cattedrale scrive al Magistrato e 
alla Deputazione sul fatto eh · '· L ·orologio c,ppeso 
c,/ Cc,111pan i/e della Cbiesc, Cc,1/edra/e gicì dc, due 
111esi né corre, né co11seg11e111emente dcì i sen 11i 
dell'ora"8, in quanto la riparazione era cli loro 
competenza. 

Il 22 marzo venne inviato sul campanile il 
.. maestro orologiaro Cioua11ni Rigbt , per verifi­
care il malfunzionamento dell'orologio pre ·ente 
in loco eia tempo immemorabile: interessante è 
la sua relazione. "Essendo111i stato ordinc,to di 
gi11stiji'car111i percbé da d11e 111esi circa 11011 corre 
/'oro/aggio al Ca111pa 11ile della Catedrale di q11e­
sta Cilici, rasseg11a 11011 essere possibile di farlo 
correre per i seg11enti 1110/iui: 
I . Percbé dello Or/aggio, e g icì tanto uecbio cbe 

sono 1111/e con ·11n,c,te le ponte, e li stessi denti 
delle ruote. 

2 . Percbé nella sii uazio11e cbe sta dello Or/oggi o 
mai è possibile cbe corra g i11sto per molliuo 
delle corde delle ca111pc111e, che s011a11do si 
.fra111ischino con il Or/aggio. 

3. \lo/endo poi fam e delle piccole riparaz io11i, 
potrà il 111edesi1110 correre g i11sto, ma per poco 
:,pazio di tempo. essendo perciò necessario di 
.fètme 1111 OrlogtJ,iO 1111ol o, co11 c,ppro.fi'/ctrsi di 
q11c,/cbe pezzo del presente vecchio Or/aggio 
nell'istesso ca111pc,11ile 111a i11 allro sii/o e la 
:,pesc, potrehbe essere circa di F. 500 'J . 

L' l1 fehbrnio .1819 il parroco della Chiesa 
Metropolitana . cri ve al Magistrato politico eco­
no mico in mc:rito all 'orologio: .. Per c, 111 iq11a con­
s11e/ udine cu11lrih1ti/Jt1 !et Cassc, ma.c.u~,;/m/11ale di 
Goriz ia a 11111w/111e11/e D.li 12. pari af 13,36 al 
sogello che 111u11ta /'orulogio c,ppostalo per cu111-
111oditcì dalp11h!icu sopra il Campa11ile della Cat­
tedrale i11 G'orL ia; 1110 da rt!u111i c11111i i111poi 11011 
uie11e pitì co11trih11ito q11eslu q11c111111111 al 111ede­
si1110, e (jllCS/{I SO:,jJ('//SÙJ /1(' /Il' è il 11101/it:o per Citi 
il sop/J,c:11<> a /o/ 110JH1 esisle11/e J1ilì usa di 111011/arc• 
il s11dello om/(Jp,ir,. e C(J II tftt eslo il p11/Jlico della 

cillà verrebbe privato dctl!ct comodità dell 'orolo­
gio. Il so/loscrillo venne in cognizione che né 
Prelimincuj delle spese magistratuali estesi per li 
scorsi anni fu 'pure inserito il sopradetto sctfctrio 
ctccordct!o al soggello che monte, l'orologio: quindi 
cmimcllo egli come paroco per il publico bene 
supplieet, cif.(inchè questo vlctgistrctlo si compiac­
cia di non solamente pagare il predetto soggetto 
per li 3 anni scorsi, mc, anche di assegnare al me­
desimo illjuturo il salario a111uto di D.ti 12 pari 
af f . ./ 36 onde egli continui a montare /"orolo-
0io s11menzionalo .. H1

_ 

Esattamente un mese dopo giunsero due let­
tere, del medesimo tenore. indirizzate la prima 

·I 

RILIEVO -
= DEL CAMPANILE DEL -

= DUOMO DI GORIZIA.-

Nilic1 ·0 del Clllll/•llltilc dd /)110111u di (,'ori.:ia. 
ACt\G. Acmt . h. 111. f. j 9. 

,·im:j:in(ìf 
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.. Al/i Si0 .ri Amministmtori delle rendite della i ·. da 
Cbiesa Calledrale di Goriz ia"' e la seconcb "Al 
Ces. Re0 . Pm o e Decano della Calledrale Cbiesa 
111011signor Giuseppe Anto11i0 Jereb". nella quale 
·· Viene il mede.,imo reso co11supewle cbe l'/nclito 
Ces. Reg. Cap.to Circola re co11 Nescrillo del/i 5 
corr.te 11 ° 1545 ba rimesso Gio . I.Jatta Cocimtcio 
di111on111te i11 Piazz11tta cdli Ca merari della 
Cbiesa Culledrale. onde conseguire da quelli la 
suu mercede. per 1-ep.olare e caricare l 'Orolopg io 
sul Ca111pa11i/e della prefatta Chiesa. e ciò sul ri­
fles ·o cbe /'/1 1c/ito Ces. Neg. Cap.to Circolare 110 11 
trom alcun f ondato molirn per il quale la Cassa 

PROGETTO DEL CAMPANILE DEL 
DUOMO DI GORIZIA 
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,\ CJ\C . ,\ rnll . h 111 , L .:19 

Wugistrat11ale dourehhe pagare quello cbe carica 
q11ell 'Oruloµ,p,iu. i11fa!ti l'all11a le i11terce11 ie11te Sig r 
Giacom o Nopp er a 110 111e dell'/J1clito Cap.to Cir­
colare 11ie11e i11caricato di corrh,po11dere al Co11 -
ciac(~ su i11dicuto il prome ·so importo dif 30" 11

. 

Il campanile 

Alcuni docu111c:n 1i c i infcm n:inci su ,dcuni 
lavori effettuati nel corso cld tc:m po alh l'ahbric:1 
del campanile. che si pn.:su pponc sia s1ato cdifi­
G ILO nella seconda 111 ·1:·1 d ·I ·.:;00 11

. li primo in ­
te1vcnto di cui abbiamo tcs1 i111eini~111z:1 ·. del 1765 
quando , iene scgnal:tto eh · '· /. ·()pero s i ba dei 
fare sopra il ca111pa11illo J1ri11 ciJ,io11d(J il la 11ter-

tn:nta 
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11ino sopra la cuppola '"et la medenw c11ppola tor­
nata a rimellere ''' '. Altri lavori nel campanile 
vengono se 0 nalati nel 'I 793, ·per il salizo fallo di 
1111ovo del Pe1golo sopra le ca 111pa1wJi·a li collo-
11elli'' ", "per il pavi111ento nuovo sopra le cmn­
pane'", .. i1111111trali tu/li li travi di rovere. che so­
stengono le campane. e n/Jarat i i b11ccbi nel co11-
torno del Ferale", "riparato il salizo sollo le ca111-
pane con pietre colle'', .. riparata !et banchina 
della ca111pa11a dell'aP,onict" , .. 111utali _ travi delle 
scale all'orologio'' e così via. 

N I 1804 venne stilata una intere sante re­
lazione per evidenziare lo stato cli degrado delle 
coperture cl I campanile : ·· Falla asseri azione il 
·011oscrillo cbe si fa ceva 110 del/i lavori nel Ferale 
del Campanile della Ch iesa Catedrnle di S. Ilario 
e Taciano di questa cillà. li 14 corentesiportò ·a­
pra /11 00,0, per visitare quelle opere, cbe i11 tal Fe­
rale si faceva no. e vide, che .. i ri11ovava co 11 
11uooa travamenta di rovere il Castello, o sia /'ar-
111a111en to. che ·ostie11e tulle le Ca111pc111e d e -so 
campc111ile, per il sicuro suo giro, ed osservò, che 
il lal oro i11trnpreso 11adafacendosi co11 tu/la so­
lidità. 

/11 ta le i11co11tro visitò pure la Camice. il 
(. . . }, ed il pergola d i pietra. esi-1ente sopm esso Fe­
rnle, ove rilevò, cbe II na col/011ella di dello Per­
gola ·ia 111a11 cc111te. e cbe il salizzo di coro11a di 
dello p ergola sia logorato. e cbe per le co1mess11re 
del 111ede1110 •'i11s i1111i /'acqua piova11a 11elli 11111ri. 
e cbe si ~pa 11de a 11cbe sopm la t1 -cwa 111e11ta cbeso­
stie11e le Campane. co11 pregiudiz io 11011 ta,1to del 
logora 111e1110 di della Trnvc1111e111C1, ma c111che lo­
gomte. 

S'i110/tr6 indi 11el/'i11tem o dell 'O11a11[!.0lo, e 
della C11pula stessa di dello Ca 111pa 11ile. oue l ide 
pari111e11te. cbe 11el.fi'11i111e11to di della c11p11/a sia 
della pio,~ia che e11tro vi e11tra. f:!,ilì i11 parte i11-
.fiacidito del leg11a 111e. e tam /e che soste11go110 la 
f odra della (. . ./. poiché si 11edu110 o/ chiaro delle 
aperture. per cui co111e si disse e11/m l'acq1w ed 
i111111111 idisce 111110 il leg 11a111e di della c11p11/c1: e 
sicco//le la crnce di/erro co11 lo Falla dorata. si 
1 ede di 1110/to pie._o,ata. e stmpio111hc111te. così si può 
co11 fo11dc1111e11f() co 11,qett1trore cbe /'olbero di 
111ezzo di della Clt/)//lo. 11d/o s11a /Jt lltffl sia lo­
gorato dallo /1ir~f.!.,"ift. e drt!/'i11te111J1erie de te111pi. 
la q11c1/e 11rJ1t trr1rmu/usi J1 i1ì / J<'l1Jl'1{(/ico/are 11e/ 

suo centro, p1tò con 11/teriori burasche di gu­
glietrdi ed impelllosi venti, rol·escietrsi. ed arrecare 
con !et s11a caduta una gran rovina nel/i coperti 
delle Fahricbe contigue iJ1/èriori e la morte cm­
cbe di qualche concitadino"' 5. 

Nel 1865 il cupolino originario ciel campa­
nile arebbe ·rato . o ti tuiro eia una cu pide u 
modello piramiclale'6, come si può ri contrate in 
alcune cartoline c1 · ··poca. 

La ricostruzione post-bellica 

Durante il primo conflitto mondiale il cam­
panile subì danni ingenti. ta li eia indurre mons. 
ion, decano ciel Capitolo. a scri vere una mis. iva 

all'Ufficio Rico5t ruzioni in data 2 nov mbre 1921. 
in formando che .. il ca111pc111i/e della Cbiesa .We­
tropolilc111a. già [!,l'Cfl'e111e11te da1111erniato dalla 
guerra. è pericola111e per il cbé si preoa codesto t{f 

Jì'cio di provl'edere colla 111assi111a sollecitudine 
accbè l'e11ga eflitato qualu11q11e pericolo per i pas-
anti''-. 

I l 5 gennaio 1922 il campanile venne de­
molito sino alla cella campanaria in vista della 
ua fedele rico truzion ,s_ Il progetto presentato 

alle Belle Arti dal Capitolo Metropolitano preve-

PROGETTO DEL CAMPANILE DEL 
DUOMO DI GORIZIA 
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GORIZIA - Il Duomo 

/.11 torr(' dm111c~iatt1 dallo ~ 11erm ili 11110 cm 10/i110 del 1921. 
<>lk·zi,,n..- privata 

de, a il rifacimento della pane terminale del cam­
panile con il ripri :,;tino della cuspide ollocentesca, 
come è pos ibilt: vi -ionare nel progello per il re-
tauro elaborato dai proge11i.·ti . 

La perizia dello tudio Tccni Artistico Fra­
telli Oc i\ lin ui danni subiti dal campanile evi­
denziava una ··costruz ione i11 pietra i11tonacata 
con o0 /ie e co11ci di p ietra del Carso, lm1tema ot­
tago11ale ili muratura di 11wl/011i. cuspide i11 le­
g no co11 rivestimento di z inco"·'"· 

In una lc:11era dt:I 20 gennaio 1922 il Capo 
fficio Belle Arti sc1fre che ·· \'e/ progetto rimesso 

a //"e:-;ame si è notato cbe il ca111pc111ile cerrebbe 
ancbe nella s11a parte terminale ricostmito ,,elle 
condiz ioni al/ua/i . i ricorda cbe la cuspide ora 
demolita è opera recente percbé i11 precedenz a la 
sua/orma ricbicmwva il tipo ·favo dei campanili 
della zotta Carsica. e p erò senz a ripo11arsi a q11e-

stofomw co11t'errcì prendere i11 esame 1111a inci­
sione del "700 cbe ·i lrol'a presso codesto M11seo 
Prot•i11c iale 11ella quale ·i rappresenta il ca111pa -
11ile sor1110 11talo da cupola prella 111e11le di carat­
tere \ eneto. 

a rebhe bello cbe 11el ri ·t11dio del progello si 
le11ga co 11l0 d i questo precedente o/tre111odo i111 -
p o1·1a ,, te .. 20• 

·eguendo queste indicazio ni , che si alli­
nean on la rico:,; tru zio ne operata n I dopo­
guerra tendente :1 inse rire nei cont ti urbani 
forme: e: c1ra tteri prop ri dell 'architettura , eneta ed 
ita lica. fu precl ispo ·to un p rogeuo - hc è possi­
b ile vi io nar - p r b ri ostruzione del ·upo lino 
·he avrebbe ri portato il cam panile alla ~ua fi io-
nomia originale. 

Questa non fu la oluz io m: che alla fi ne 
venne adottata , in q uanto fu pri v i! giato un pro­
getto cli diversa fa 11ura che a ogl ie u lo in pane 
le indicaz ioni ripo rtate: nella relazione cl Ilo ru­
dio "l ecnico A ni rio ··Frate ll i D ~ Min": 

·· I co11celli cbe i piraro 110 la ricostmz ione del 
campw1ile.fi 1ro 110 di d ue ordin i: estetico e statico. 
faleticamellte si ebbe di mira di ridare al cc1111-
pa 11ile la leggerezza elegante cbe a veua in ori­
g ine, libera 11dolo da lle p osteriori pesanti lml­
l11re cbe gli erano siate sovrapposte, e che i111po-
11eua 110 1111 carallere 11ord ico a lla orig ina ria ·uel­
tezza italica . 

ta lica 111e11le ·i cercò di rendere la costm­
z io11e pi1ì leggera p ossibile p er n o 11 g ravare sulle 
fo11 daz io 11 i. le quali. q11c11111111q11e 110 11 si abbia 
alcuna ragio 11e di riten erle callive. rapprese11-
lc1110. co111e in og11i veccb ia co ·tr11z io 11e. 11n 'i11 -
cog, 11 ila. e cn11to rig uardo a lla parte ii(/èriore 
della ca1111a costru ita i11 pietra m e p iullosto calliuo 
e scossa dalla e plosio 11e d i p,ra 11a te che ripet11ta­
J11 e11te colpirono chiesa e cc1111pa11ile . 

La cella ca111pa 1w ria ve 1111e a lleP,Rerila adot­
tando, al posto di 1111 ·1111ica .fì11estra com ·era 
prima della g uerra . 1111a b(/ora seicente ·ca ji·a 
q11a11ro pilastri c/"a11golo di ordi11e d orico: sopra 
corre una ba lco11a la co11 halc11 1stra in pietra che 
circonda alla base il 1a 111lm ro 011ap,011ale ad ar­
cbi cbiusi da corti11e i11 collo. dello so111111itcì a c11-
pole della / orma tradiz io11ci/e q110/e app c/J"e dC1lle 
a11te11tiche ·1a111pe. 

La ca1111C1 sarà ri,-eslitr1 o/I({ h11se e per 1111a 
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altezza di 5 d i 11110 zoccolo in pietra a sccnpa; so­

pra lo zoccoloJ,110 alla cella campanaria g li c111-

goli sart:111 110 marcC1li da u11 bup,11a to in p ietra c/Je 

11ellct p a rte da co11serva re sa ra11110 costituiti da 

1111 semp l ice r ive ·fime11to . 

Dal p ia 110 della cella ca 111p a 11ctria alla om-

111 itcì tu/la l 'ossatura è i11 ce111e11to a m 1ato. Le 

facce v iste so 110 riuest ite i11 piet ra , da tag lio . 

La 111 u rc1 t11 ra della cc11 tna tu /l'ora i 11 pied i è 

p rofo 11do m e11te lesio11ata fi11 0 a ll"ctltezza de/­

/"o rolog io: è p erc iò nece. su rio de1110/i r!afino a lla 

jà ·eia i11 pietra sollo il quadrante. 

D , qu i cn111 i 11cercì la 11uoua co- tmz io11e: la 

fascia. ad eccezio11e della faccia 11ista che ·arcì i11 

p ietra . r errà ·ost itu i ta da 1111 robusto c111ello 1110-

110/,tico in ce111e11 to a rma to. cbe ·eruircì a lega re 

la parte i1{/èr iore. d istribu i re i11 modo 1111(/or111e 

s11 di esso il ca r ico soprasta nte. e a.fi"ssa re le estre-

111 itcì dei quall ro t ira nti i n f erro di m 1coragg io 

della strullura i 11 ce111e11 to armato 

opm qu e ·to a nellu la 1111ira /1tra oerrcì rico­

stm ita 111 collo. percbé sia pitì solida. pitì leg_f.!,era 

e p i tì legata: le h11p,11ature d i rn tgolo snm11110 i11 

p ietm da tag lio. 

A l piano del paui 111e11 to della cella ca111/JCt-

11a r ia si imp osta /'ossatura i11 ce111e11 to a m w to 

della cella stessa d el ta 111huro e della cupola ter-

111i11ale. 

Q u esta ossatura risp o11de p ri11 c1/Ja/111e11te al 

hisog 110 d i as ·icu rc11:,·i co11t ro le sollecita zion i del 

1•e11tu cbe 11ella rep,io11e di Gor i zia de110110 essere 

cu11siderate colla 11wssi1110 cum"~1
• 

An ·he un:i rivista tecn i a ciel setto r . cliecle 

risalto ,li lavori cl i ri costru zione della catteclrnlc 

goriz ian:1, sofft:rm:1nclosi in parii cola r(.' sul ripri­

:-, tino cl ,1 ca mpanile.: : 

"Ci p ia ce { . ./sia pur /Jreoe111e11te. i11t ra lle-

11erc i s11 u110 semplice. 11w p,e11iale so/11z io11e 

adolla ta 11el u 1111/Jm 1ile. Fi110 al 111m r.:apim1osollu 

al quadrc111te del/'oro/og io. ji1 co11sert ala la cec­

cb ia ca11 11a del ca111Jx 11tile. I.a costruz io11e em 

folla co11 piet1w11e !Clsselloso. pro/Jahi/111e11/e d i 

() r (!!,ille j èldspot ico ed c11 ~!.!, i llCJsc ist ica . f c1ci/111e11te 

a lterahile a,!.!,li agent i rttmo.~/erici . I.e currosio11i 

era110 p n!f'i..1 11r/(' . f l11 11uo1·u i11tu11aco 1w 11 sarehhe 

sta io d11rr1tu ru lt fJ l t ri11scC'11do a /ore St!/.fìcie11te 

/)resa su quel 1110/eria!C' g,itì i ntocca to. 1110/er irt!e 

del restri oll i111 t, /wr le n ,,t ru z i<,1ti (/ l1r111t!o sio te-

l 111palca111 m esto1n 1t1 t111m ·10. 

:\C:\ , . lk-111 parroc hi:l li . Duomo d, Gorizia. f. < 1918- 19T J. 

11uto l011tc1110 dalle altemati/'e di acqua e di (I ria. 

protei/o cioè da u II i11to11aco f orte e sic11 ro . la so­

/11z io11e usata i11 tale circosta11za è stata. COI/le si 

diceva. ·el/lplicissi11w p 11r cosfitue11do 1111 larnro 

i11distmllibile. 
Ccm 1111ft paz ie11za g iocobi11a jì1 ripassata 

tu/la la supe1jì"cie e ·tema del atl/lp({J1ile. ·ca lpel­

/ato via tulio il 11wteria/e olterato jì110 (I por/(lrsi 

s11/la p ietra 11Ìl 'a e S({l{{I che /'el/1{(! SIICCeSSÌ/ '{/ -

1//ellle bocciardata: su di esso co11 1u1111erosis­

si111e aggrappature i11ferro.j i1 stesa u1w rete z i11 -

cata a 111an/ia ll{edia e fallo così /"i11to11aco: le 

p rill{e due llt({Jt i di ab/Jozzat11ra e d i i11 grep._!!,ia­

tura co1111{({//a di ce111e11tu. il terzo strato d i r(lì-

11 i t111r1 swrì di calce co1111111e: è 111w piccolo ca­

ll{ ic ia d i cell{e11to omw to. 

G'li {(l{l{Ì ed il /ell{po. certr1111e11te. 11011 11oi 

deciderel/lu circa il ris11/toto di tale so/11z io11e: a 

11oi è piaci11ta 1/0 /(l r/a percbé oriqi1w lc/ "ll _ 

Oggi il camp:tnil (.' cl t:'1 1:1 cattedrale i:..· nuo,·a-

111(.' nle in attesa di rit rm ·:m ... · b sua piL'na runzio­

na li1ù e originaria bel lezza : si:t nl'lla n .. ·lla c:11n-

trematn.: 
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panaria. che è oggi appe antila da una s1ru11ura 
di so. tegno alle campane panicolarmenLe in va­
i, a, sia nelle -cale in1erne che abbisognano di 

un imc:rvt:nlo di re ·tauro. 
Il tulio per dare ri aho al buon concert di 

campane.: che. a 150 anni di distanza, è ancora il 
più grande e: antico della cin:ì. 

Ringmzio l'Arcb i io della Curia Arcivesco­
vile di Goriz ia per /'a11torizzaz ione alla riprodu­
zione delle immagini. 

Ringrctzio il ca . Gioirn111i Warega e l'arcb . 
Giacomo Pantana/i per la gentile e generosa col­
laboraz ione. 
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